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Abbiamo vissuto un bellissimo mese di Maggio dove le nostre Feste più care sono state svolte 
nel pieno della tradizione; ci è stato chiesto, per mo�vi di salvaguardia sanitaria, di fare delle 
piccole rinunce alle abitudini ed usanze consolidate nel tempo ma questo nulla ha tolto alla 
grandiosità della Festa dei Ceri e alle celebrazioni per il Patrono sant’Ubaldo.
Poi il 2 giugno è stato il giorno dei Ceri Piccoli dove i bambini sono torna� a far festa e 
mol� si sono avvicina� ai Ceri per la prima volta, so�o la stanga, e mol� hanno potuto 
riprendere questo conta�o che per 2 anni era venuto meno; siamo riusci� anche a 
garan�re il pranzo so�o agli Arconi per i piccoli ceraioli e la cena organizzata con tu�e le 
componen� della Festa, Università dei Muratori e Famiglie Ceraiole.
Dico che dovremmo prendere spunto da come abbiamo vissuto le Feste in questo 2022 
anche per i prossimi anni in quanto è mancato solo il superfluo e abbiamo imparato che se ne può 
fare a meno.
Ora si apre il periodo es�vo e dal mese di giugno e i prossimi saranno cara�erizza� dal centenario della nascita di 
Federico da Montefeltro.
Il Maggio Eugubino parteciperà con varie inizia�ve nel corso dei prossimi mesi, che si aggiungono a quelle 
messe in campo dalla Amministrazione Comunale, per arricchire il panorama di offerte culturali legate a questo 
evento, con un annullo filatelico fa�o in occasione della data di nascita il 7 giugno, la realizzazione di una 
litografia che si può acquistare presso la nostra sede, convegni nel corso dell'anno, oltre alle nostre abituali 
camminate alla scoperta dei luoghi di Federico. 
Così pure il Torneo dei Quar�eri sarà incentrato su Federico e la sua corte ma dovremo cambiare “loca�on”, vista 
l'indisponibilità di Piazza Grande a seguito della partenza dei lavori di rifacimento della stessa; la piazza indivi-
duata, insieme a società Balestrieri e Associazioni dei Quar�eri sarà quella di piazzale Arturo Frondizi e 
sicuramente sapremo fare tu� insieme un buon lavoro per dare a Gubbio e ai suoi ospi� es�vi, un'altra bella 
giornata di festa il 14 agosto.

Buona estate e buone feste federiciane

Quante inizia�ve!

Ÿ Finalmente 15

SPECIALE FESTA DEI CERI
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Buon compleanno Duca

7 giugno del 1422. . Un compleanno Seicento anni
ancora oggi festeggiato per riconoscenza verso colui 
che fece bella e importante la seconda delle ci�à 
feltresche, Gubbio, sulla quale si riversano, come eco, le 
a�enzioni del Duca, Federico da Montefeltro ancora 

oggi. Il Maggio lo 
festeggia da sem-
p re  a � r a v e r s o 
inizia�ve che ne 
r i p resen�no  l a 
grandezza e cele-
brando il fasto che 
gli si a�ribuiva, 
come il  francobollo
del 1982 per il 
centenario della 
m o r t e  ( 1 4 8 2 -
1982) [Fig.1] ed 

innumerevoli ar�coli di giornale in occasione del de�o 
centenario dove si auspicava già collaborazione fra le 
due ci�à feltresche per festeggiare e rendere omaggio 
al “magnanimo” (cit). 

La volontà ferma del Duca di voler nel suo palazzo a 

Gubbio uno studiolo in 
tu�o simile perché di 
eguale importanza a 
quello della reggia 
urbinate, ci svela il suo 
temperamento e di 
v o l e r l o  c o l l o c a t o 
nell'androne, in una 
p re z i o s a  n i c c h i a , 
personale, ma non 
appartato, quasi a 
metà tra i l  r i fugio 
i n � m o  c o n  u n a 
finestra, però sulla 
stradina del Duomo, 
sulla vita quo�diana 
degli eugubini, palesa 
la sua grandezza. Uno 
scrigno al di là del 
p r e g i a t o  v a l o r e 
ar�s�co,  un'opera 
d ' a r t e  a  m i s u r a 
d e l l ' i n t e l l e� o  d e l 
condo�ero, del Duca. La storia dello  la Studiolo

conosciamo, il vuoto della stanza del 
Palazzo Ducale, il  ha avuto Maggio
ragione di riempirlo avanzando la 
volontà di ricollocare una replica del 
tu�o fedele [Fig.2] in virtù delle 
grandiose qualità del Duca. Nel 2002 
avviammo il “proge�o studiolo” 
realizzato 7 anni dopo e riposiziona-
to nel suo luogo originale grazie 
all'aiuto di tan� dalla Regione al 
Ministero dei  Beni  Cultura l i , 
dall'Amministrazione comunale, dal 
Pa�o ter r i to r i a le  Appenn ino 
Centrale a tu� i consiglieri e soci e 
all'indispensabile alto contributo 
economico della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Perugia. Nasce una 
replica di magnifica fa�ura, un'opera 
d'arte realizzata con strumen� 

di Michela Biccheri
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rinascimentali ricostrui� ad 
arte dalle sapien� mani della 
bo�ega eugubina Minelli 
restauratori (ed ar�s�!), un 
dono alla ci�à, un dono a 
Federico e anche un omag-
gio al capolavoro dell'arte 
italiana che riprendeva posto 
nella sua sede naturale. Nel 
2016 nasce un proge�o a 
cura del Maggio Eugubino, 
un notevole volume sulla 
realizzazione della Replica 
dello Studiolo di Vincenzo 
Ambrogi, con l'intervento di 
Lucio Lupini, Carlo Colaiacovo, Enzo Borsellino e Paola Mercurelli Salari 
in cui se ne scandiscono i ritmi della concre�zzazione [Fig.3].

Oggi, fortuna� di essere presen� al sesto centenario della nascita di 
Federico, abbiamo realizza-
to un annullo postale 
dedicato a Federico, opera 
di Luigi Stefano Cannelli, da 
cui è nata anche una 
pregiata serie limitata di 

litografie, il tu�o presentato nella meravigliosa cornice del chiostro del 
Palazzo Ducale allieta� dalla magia del suono dell'arpa cel�ca di Maria 

Chiara Cannelli [Fig. 4,5,6,7].
I festeggiamen� con�nuano con l'interes-
sante mostra su Federico “Federico da 

Montefeltro e Gubbio. Lì è tucto el core nostro et tucta l'anima nostra” realizzata dal Comune di Gubbio aperta dal 20 
giugno al 2 o�obre 2022. 
www.mostrafedericogubbio.it

Via Dante, 28/30 • Gubbio (PG)
tel. 338 186 3355 • e-mail leprifrancesca71@gmail.com
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Festa dei Ceri piccoli ’22
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Grazie all’Associazione MIST-IL 
PONTE e alla mediatrice linguis�ca 
Lesya Boyko è stato possibile far 
partecipare ques� bambini alla Festa 
dei Ceri Piccoli con tanto di divisa 
scelta da loro. La condivisione di un 
giorno di Festa e di preghiera resterà 
sicuramente nel cuore di ques� 
giovano�. Vogliamo ringraziare 
anche gli eugubini che col loro buon 
cuore hanno partecipato alla raccolta 
fondi per l'associazione ucraina “Il 
dono dell'amore” messa a disposizio-
ne durante la distribuzione dei 
biglie� per il pranzo degli Arconi.

I bambini ucraini ospi� a Gubbio

Brevi, ma sen�� 

ringraziamen� a tu� coloro 

che hanno reso possibile 

la Festa dei più piccoli: 

i volontari, i consiglieri 

del Maggio, Leonardo Fuman� 

per le brocche, i Muratori, 

il Comune di Gubbio, 

la Fondazione Perugia  

e le cementerie Barbe� e Colacem.
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Brocche d'autore 2022

di E�ore A. Sannipoli

Dopo una pausa forzata di due anni, si è conclusa 
la diciannovesima edizione della mostra Brocche 
d'autore, organizzata dall'Associazione “Maggio 
Eugubino”, con l'intento di arricchire le tradizio-
nali manifestazioni di maggio per mezzo di 
un'inizia�va culturale per�nente al clima fes�vo, 
tale da destare l'interesse sia dei visitatori sia 
degli eugubini, ma anche opportunamente legata 
al se�ore della ceramica di ar�gianato ar�s�co 
con delle proposte di qualità rela�ve a uno dei 
prodo� �pici dell'odierna maiolica eugubina, 
vale a dire le brocche dei Ceri.
Gli esemplari appositamente realizza� per il 
2022 sono sta� presenta� nel Museo delle 
Brocche d'Autore in via Baldassini, e si aggiungono 
così alle brocche realizzate nel corso delle 
preceden� ediz ioni  del la mostra (tu�e 
conservate dal Maggio Eugubino ad esclusione di 
quelle di Eduardo Alamaro e di Gabriele 
Tognoloni), vale a dire le opere di Nello Bocci, 
Edgardo Abbozzo, Alan Peascod, Lucia Angeloni, 
Oscar Pia�ella, Germano Cilento, Toni Bellucci, 
Giulio Bus�, Mirta Morigi, Marilena Scavizzi, 
Alexis Miguel Pantoja Pérez, Nello Teodori, Mario 
Boldrini, Emidio Galassi, Gennaro Esca, Luciano 
Ti�arelli, Rolando Giovannini, Elio Cerbella, 
Eraldo Chiucchiù, Antonella Cima�, Paolo 
Biagioli, Caterina Calabresi, Luciano Laghi, Giampietro 
Rampini, Bruno Ceccobelli, Gianfranco Budini, Gabriele 
Mengoni, Marino More�, Sandro Soravia, Graziano 
Pericoli, Giuliano Gigan�, Stefano Pascolini, Maurizio 
Ti�arelli Rubboli, Francesco Ardini, Luigi Stefano 
Cannell i ,  Roberto Fugnanesi, Martha Pachon 
Rodriguez, Maddalena Vantaggi, Valerio Niccacci, 
Annalisa Guerri, Antonella Capponi, Tonina Cecche�, 
Renato Ber�ni, Giovanni Mengoni, Nicola Boccini, John 
Kuczwal, Luca Fra�, A�lio Quin�li, Lelia Cardosi, 
Alessandro Campanella, Marino Ficola e Abbas Akbari, 
con l'aggiunta delle brocche eseguite nel 2002 dagli 
allievi dell'Is�tuto Statale d'Arte di Gubbio.
Le brocche dei Ceri di quest'ul�ma edizione sono state 
interpretate dal compianto Gaetano Rossi (il proge�o 
del quale è stato eseguito dal derutese Augusto 

Girolamini), da Nicola Renzi e da Arturo Mora Benavent.

Gaetano Rossi, prima della prematura scomparsa, 
aveva elaborato un proge�o rimasto in parte incompiu-
to, sulla base del quale Augusto Girolamini, suo tornian-
te di fiducia, ha realizzato le brocche che vengono 
presentate allo stato di crudo. Il proge�o di Rossi trae 
ispirazione dalla “strozzatura” e dal “nodo” centrale del 
Cero – in par�colare di quello di Sant'Ubaldo, con il 
«pano�olo» più grande degli altri – semplifica� 
geometricamente (una sfera e due tronchi di cono 
contrappos�) e interpretabili come punto d'incontro tra 
la Terra e il Cielo, ovvero tra le spalle dei ceraioli e il 
simulacro del Santo che sve�a in cima al Cero. Una 
forma rivolta a 360° verso lo spazio circostante, che 
rappresenta l'intera comunità eugubina. Questa forma, 
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la quale dunque al lude a 
un'«unità integrale», è stata 
divisa in tre par�, espressione 
ciascuna di un'«unità par��va» 
(le ar� e mes�eri dei singoli Ceri, 
almeno in origine), che trovano 
il loro naturale e necessario 
completamento, il loro vero 
senso, nella superiore «unità 
integrale» rappresentata dalla 
“strozzatura” del Cero, nella 
quale le tre par� – ovvero le tre 
brocche – vengono ricomposte. 
In merito alla pregnanza del 
tema in ogge�o, va ricordato 
che anche altri ar�s� hanno 
tra�o ispirazione da questa 
porzione significa�va del Cero, 
ad esempio Lucia Angeloni nei bozze� per lo stendardo 
dell'Associazione “Maggio Eugubino”.

Nicola Renzi ha invece realizzato delle brocche che si 
riallacciano in parte a una precedente opera dell'autore, 
vale a dire Ceri, c'eri, l'installazione del 2010 
nell'ampliamento del Cimitero eugubino, le cui «cornici» 
risultano – come le brocche – sagomate e interamente 
colorate con smal� lucidi rispe�vamente di color giallo, 
blu e nero. Di fa�o, i tre “contenitori rituali” idea� da 
Renzi diventano delle stele modanate, dei piccoli 
monumen� dedica� alla Corsa dei Ceri. La brocca viene 
trasformata in qualcosa di diverso da sé stesso: non ha 
più il cavo colmabile all'interno, perdendo così la 
funzione di dare forma al «vuoto che accoglie» (come 
diceva Mar�n Heidegger); anche l'ansa è sogge�a a una 
metamorfosi, venendo residualmente significata dal 
calco fuso in alluminio dell'“oppositore” di una mano che 
impugna, posto a coronamento del singolo artefa�o. Le 

misurate modanature che solcano le superfici intera-
mente smaltate di giallo, di blu e di nero rimandano al 
ver�calismo e al dinamismo dei Ceri; alla funzione del 
“Capodieci”, il quale �ra e rompe la brocca, allude 
esplicitamente l'altezza di ciascuno dei tre manufa�, 
che corrisponde a circa un decimo dell'altezza del 
rispe�vo Cero. Insomma delle brocche intese come 
vere e proprie sculture, come forme plas�che signifi-
can�, in linea con alcune delle principali e più diffuse 
tendenze dell'arte a noi contemporanea.

Arturo Mora Benavent ha presentato tre «jarros», cioè 
tre brocche in forma di grandi boccali su basso piede, 
con il corpo piriforme, la bocca trilobata e l'ansa a voluta, 
secondo la consuetudine del levante spagnolo. La 
minuziosa decorazione “a tappezzeria” in blu e con i 
brillan� lustri dora� �pici della tradizione manisera, 
rimanda alla cosidde�a serie «de la hoja de hiedra», ossia 
della foglia di edera (brocca di Sant'Ubaldo), a quella «de 

la brionia», vale a dire del fiore di brionia (brocca 
di Sant'Antonio), e a quella «de ataurique», ovvero 
dello s�lizzato ornamento vegetale, �pico 
dell'arte islamica, comunemente de�o arabesco, 
di cui viene proposta un'elegante rivisitazione 
personale e moderna (brocca di San Giorgio). Nel 
medaglione frontale delle brocche, contornato 
da un so�le cordoncino blu, spicca al centro, in 
lustro, la riconoscibilissima figura a rilievo del 
santo del rispe�vo Cero su un campo ornato per 
intero da fiori di brionia dora�. Il risultato è 
rilucente, ricco, prezioso. Quello di Arturo Mora 
Benavent può considerarsi a ragione come 
l'omaggio della ci�à di Manises, celebre ovunque 
per i suoi splendidi lustri, nei confron� di una 
ci�à come Gubbio anch'essa nota in tu�o il 
mondo per le sue maioliche con “cangianze” 
dorate e rosso rubino. Prefigurando così un 
gemellaggio futuro tra ques� due centri 
tradizionali della ceramica a lustri metallici.

Gaetano Rossi

Nicola Renzi

Arturo Mora Benavent

Foto Cris�na Ciufoli
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Brocche d'autore 2022

di E�ore A. Sannipoli
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Girolamini), da Nicola Renzi e da Arturo Mora Benavent.

Gaetano Rossi, prima della prematura scomparsa, 
aveva elaborato un proge�o rimasto in parte incompiu-
to, sulla base del quale Augusto Girolamini, suo tornian-
te di fiducia, ha realizzato le brocche che vengono 
presentate allo stato di crudo. Il proge�o di Rossi trae 
ispirazione dalla “strozzatura” e dal “nodo” centrale del 
Cero – in par�colare di quello di Sant'Ubaldo, con il 
«pano�olo» più grande degli altri – semplifica� 
geometricamente (una sfera e due tronchi di cono 
contrappos�) e interpretabili come punto d'incontro tra 
la Terra e il Cielo, ovvero tra le spalle dei ceraioli e il 
simulacro del Santo che sve�a in cima al Cero. Una 
forma rivolta a 360° verso lo spazio circostante, che 
rappresenta l'intera comunità eugubina. Questa forma, 

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

la quale dunque al lude a 
un'«unità integrale», è stata 
divisa in tre par�, espressione 
ciascuna di un'«unità par��va» 
(le ar� e mes�eri dei singoli Ceri, 
almeno in origine), che trovano 
il loro naturale e necessario 
completamento, il loro vero 
senso, nella superiore «unità 
integrale» rappresentata dalla 
“strozzatura” del Cero, nella 
quale le tre par� – ovvero le tre 
brocche – vengono ricomposte. 
In merito alla pregnanza del 
tema in ogge�o, va ricordato 
che anche altri ar�s� hanno 
tra�o ispirazione da questa 
porzione significa�va del Cero, 
ad esempio Lucia Angeloni nei bozze� per lo stendardo 
dell'Associazione “Maggio Eugubino”.

Nicola Renzi ha invece realizzato delle brocche che si 
riallacciano in parte a una precedente opera dell'autore, 
vale a dire Ceri, c'eri, l'installazione del 2010 
nell'ampliamento del Cimitero eugubino, le cui «cornici» 
risultano – come le brocche – sagomate e interamente 
colorate con smal� lucidi rispe�vamente di color giallo, 
blu e nero. Di fa�o, i tre “contenitori rituali” idea� da 
Renzi diventano delle stele modanate, dei piccoli 
monumen� dedica� alla Corsa dei Ceri. La brocca viene 
trasformata in qualcosa di diverso da sé stesso: non ha 
più il cavo colmabile all'interno, perdendo così la 
funzione di dare forma al «vuoto che accoglie» (come 
diceva Mar�n Heidegger); anche l'ansa è sogge�a a una 
metamorfosi, venendo residualmente significata dal 
calco fuso in alluminio dell'“oppositore” di una mano che 
impugna, posto a coronamento del singolo artefa�o. Le 

misurate modanature che solcano le superfici intera-
mente smaltate di giallo, di blu e di nero rimandano al 
ver�calismo e al dinamismo dei Ceri; alla funzione del 
“Capodieci”, il quale �ra e rompe la brocca, allude 
esplicitamente l'altezza di ciascuno dei tre manufa�, 
che corrisponde a circa un decimo dell'altezza del 
rispe�vo Cero. Insomma delle brocche intese come 
vere e proprie sculture, come forme plas�che signifi-
can�, in linea con alcune delle principali e più diffuse 
tendenze dell'arte a noi contemporanea.

Arturo Mora Benavent ha presentato tre «jarros», cioè 
tre brocche in forma di grandi boccali su basso piede, 
con il corpo piriforme, la bocca trilobata e l'ansa a voluta, 
secondo la consuetudine del levante spagnolo. La 
minuziosa decorazione “a tappezzeria” in blu e con i 
brillan� lustri dora� �pici della tradizione manisera, 
rimanda alla cosidde�a serie «de la hoja de hiedra», ossia 
della foglia di edera (brocca di Sant'Ubaldo), a quella «de 

la brionia», vale a dire del fiore di brionia (brocca 
di Sant'Antonio), e a quella «de ataurique», ovvero 
dello s�lizzato ornamento vegetale, �pico 
dell'arte islamica, comunemente de�o arabesco, 
di cui viene proposta un'elegante rivisitazione 
personale e moderna (brocca di San Giorgio). Nel 
medaglione frontale delle brocche, contornato 
da un so�le cordoncino blu, spicca al centro, in 
lustro, la riconoscibilissima figura a rilievo del 
santo del rispe�vo Cero su un campo ornato per 
intero da fiori di brionia dora�. Il risultato è 
rilucente, ricco, prezioso. Quello di Arturo Mora 
Benavent può considerarsi a ragione come 
l'omaggio della ci�à di Manises, celebre ovunque 
per i suoi splendidi lustri, nei confron� di una 
ci�à come Gubbio anch'essa nota in tu�o il 
mondo per le sue maioliche con “cangianze” 
dorate e rosso rubino. Prefigurando così un 
gemellaggio futuro tra ques� due centri 
tradizionali della ceramica a lustri metallici.

Gaetano Rossi

Nicola Renzi

Arturo Mora Benavent

Foto Cris�na Ciufoli



Torna anche il Convivio 
del Maggio

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

10 11

A
S
S
O

C
IA

Z
IO

N
E

Abbiamo accolto l'Assessore al Turismo e promozione 
turis�ca della ci�à ucraina di Ivano-Frankivsk, la signora 
Uliana Besarab insieme ad una delegazione ucraina della 
ci�à di provenienza, par� dell'Associazione MIST-IL PONTE 
e la intermediaria linguis�ca Lesya Boyko, insieme al 
consigliere del Maggio Alfredo Morelli e al presidente del 
Maggio Eugubino Marco Cancello�, per consegnare il 
ricavato della raccolta fondi a�vata in occasione dei Ceri 
Piccoli.

Consegna raccolta fondi per l'Ucraina 

Patente da Ma�o al senatore Luca Briziarelli 

A�estato al Capodieci del Cero di Sant'Ubaldo 

2022 Alessandro Nicchi 

....e al Secondo Capitano Paolo Procacci 

...al Primo Capitano della festa dei Ceri 2022 
Eduardo Amadei 

Mar�na Casagrande e Claudia Regni. 

Servizio Civile Maggio Eugubino Premi A�accamento a Marcello Edera

A�estato al Capodieci del Cero di San Giorgio 2022, Fabio Uccellani

...e al Capodieci del Cero di Sant'Antonio. 

Andrea Tomassini

Luigi Stefano Cannelli, autore della cartolina e 
litografia dedicate al centenario della nascita 

di Federico da Montefeltro 

Omaggio al Vescovo da parte del Maggio della 

bellissima ciotola di Arturo Mora Benavent 

raffigurante il patrono Sant'Ubaldo 

Foto Photostudio
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il Rapporto 2021
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Ha scelto Gubbio Legambiente per presentare il 
“Rapporto Ecosistema Urbano Umbria 2021”. Il 
Presidente di Legambiente Umbria Maurizio Zara, 
affiancato dal Sindaco e dalla Vice Sindaco di Gubbio, ha 
illustrato il documento che focalizza 18 indicatori, 
suddivisi per categorie e tema�che mostrando da� per  
proporre spun� di miglioramento con�nuo.
Il Comune di Gubbio, nella classifica delle 15 ammini-
strazioni con popolazione superiore ai 15mila abitan� 
che rappresentano il 75% della popolazione regionale, 
ha visto un miglioramento rispe�o a tu� gli altri 
Comuni, guadagnando sei posizioni in classifica. “Le 
performance più consisten� - ha spiegato Zara - sono 
dovute alla qualità dell'aria, al basso consumo di suolo, 
agli o�mi risulta� in tema di ges�one dei rifiu� e della 
loro bassa produzione, alla qualità della raccolta 
dell'organico e alle minori dispersioni idriche, anche se 
questo dato va migliorato, visto che ad oggi il 59% 
dell'acqua immessa negli acquedo� viene dispersa”. 
Considerando che l'acqua è uno degli elemen� 
essenziali per la matrice ambientale si potrebbe inves�-
re tan�ssimo per evitare sprechi e danni specie nel 
centro storico, invece che lamentarsi del gestore che 
ricorre sempre all'emergenza. L'eolico decollerà ed è 
stato confermato il proge�o di Cas�glione per produrre 
energia in modo sostenibile. Sulla mobilità lenta meglio 
stendere un velo pietoso. Si è parlato di proge�ualità 
per flussi veicolari, per la via più cri�ca della ci�à e 
proprio lì in Via Leonardo da Vinci viene realizzata la 
pista ciclabile! Chi avrà visto cosa in questo percorso 
verde?
A proposito si inizierà a parlare di percorsi verdi e di 
turismo verde per i percorsi da mountain bike e pedonali 
o ci fermiamo all'acquedo�o con il suo paesaggio 

incredibile?
Gubbio è la seconda 
ci�à con il più alto 
n u m e ro  d i  a u t o 
rispe�o agli abitan�: 
due per ognuno. 
Svuo�amolo pure il 
centro storico ma 
per i residen� ren-
diamo gratuito lo 
spazio fuori dalle 
mura. Quello della 
Funivia è a paga-
mento per i residen-
�? Bene inserire il 
fotovoltaico a co-
pertura come suggerito dal collega Gianluca Sannipoli e 
non solo lì. Quanto ancora si deve aspe�are per il 
parcheggio del Seminario?
I ci�adini e residen� nel centro storico sarebbero 
dispos� a verificare la migliore soluzione per i pos� auto, 
ma l'Amministrazione ha il coraggio di pensare in 
grande? Ricordate il parcheggio “sull'orto della Pretura” 
e i tan� giardini pensili che possono essere “aper�” per 
parcheggi so�erranei? Ancora non è stato defini�va-
mente sistemato quello di San Pietro! Non mancano i 
soldi mancano le idee ma tanto ci pensa il par�to del 
“NO” a prescindere.
La chiacchierata, che sarebbe opportuno riproporre in 
una ci�à vocata al turismo, si è chiusa con qualche 
caduta di s�le per gli interven� extra moenia, fuori tema 
o per dirla all'eugubina con entrate a bove a dir poco 
imbarazzan�. Pura accademia! Il tempo è e sarà 
galantuomo!

di Ubaldo Gini

Un colabrodo...che comporta sempre 
urgenze ed emergenze

www.laveracresciadigubbio.net

Pizzichiamo

Da questa parola deriva anche 
“scieponara” e tanto altro 
ancora, l’importante che “semo 
gi�” al dunque: il taglio è stato 
fa�o! E bene! Bravo!
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In a�esa di verificare la copertura del territorio, procedono speditamente nel 
centro storico di Gubbio i lavori per il passaggio della fibra. Con linearità 
matasse varie, consolle e scatole sono state installate nelle varie vie. Lo stato 
d’avanzamento dei lavori è facilmente visibile. 

Nel Borgo di Santa Lucia ancora un avvistamento no�urno per un cinghiale che si è 
aggirato anche all’interno delle mura urbiche. Fortunatamente nessun danno alle 
persone e alle cose… e all’animale che è rientrato per adesso nel suo habitat 
naturale! Il frame è stato tra�o da un video, ci scusiamo per la bassa qualità 
dell’immagine con i nostri le�ori. Ma crediamo che sia ben visibile!

Bocci
Antica Cappelleria

L’eleganza nel particolare Corso Garibaldi 43, GUBBIO  tel. 075 922 0887

La fibra con�nua a coprire 
il centro storico della Ci�à di Pietra

A volte ritornano

Piazza Grande, via alla ripavimentazione 
Lavori al via dall'11 luglio, per la nuova pavimentazione di Piazza Grande. Un finanziamento 
del Ministero per i Beni Culturali che ammonta a circa un milione di euro, dei quali 800mila 
in arrivo da Roma e 200mila messi a disposizione dal Comune di Gubbio. Tra i lavori, in 
qua�ro fasi, anche la rimozione del pavimento e il consolidamento degli Arconi, in modo da 
garan�re l'adeguamento dal punto di vista sismico e sta�co della piazza; e si prevede un 
intervento di drenaggio acque e di impermeabilizzazione. I lavori avranno una durata 
complessiva di 240 giorni, ar�cola� e programma� con termine nella primavera 2023. 
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A volte ritornano

Piazza Grande, via alla ripavimentazione 
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Domenica 29 maggio in Piazza Grande, i balestrieri di Sansepolcro hanno avuto la meglio 
nel secolare Palio, dopo 4 anni. È Elìa Guerrini Guadagni, l'autore della verre�a vincente. 
Alla tenzone hanno preso parte 95 balestrieri, dei quali 46 per la Società Balestrieri di 
Gubbio e 49 per Sansepolcro. Il Palio è opera tra�a da un disegno di Giampietro Rampini, 
realizzato su ceramica prima e sulla tela del Palio da Maria Mancini.

Balestrando 
per Francesco e Ubaldo
È la nuova manifestazione che il 12 giugno 2022 si è svolta 
a Gubbio come primo passo tra le ci�à di Gubbio e Assisi in 
onore dei San� prote�ori, Ubaldo e Francesco. Sarà un 
appuntamento annuale dove le ci�à potranno alternarsi 
nell'ospitarlo. A vincere la prima edizione è stata la ci�à di 
Gubbio. 

Torneo dei Quar�eri 2022
Torna l 'a�eso Torneo dei  Quar�er i  coord inato 
dall'Associazione Maggio Eugubino in collaborazione con il 
Comune di Gubbio e la Società Balestrieri di Gubbio. 
Quest'anno con una novità di ada�amento, infa� a causa 
dei lavori che perme�eranno il rifacimento della 
pavimentazione di Piazza Grande, l'appuntamento con il 
Torneo è in piazzale Frondizi o almeno per ora è stato deciso 
dai primi incontri tra le par� interessate. Fervono i 
prepara�vi per la pregiata festa medievale di agosto. Vi 
terremo informa�!

A colpi di vere�a 

Finalmente
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Canonizzazione

Discesa dei Ceri
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Nuovi documen� 
su Aura di Montefeltro C

U
LT
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R

A

di Fabrizio Cece

Il nome di Aura di Montefeltro, figlia del conte 
Guidantonio e moglie – dal 15 agosto 1420 – del 
celebra capitano Bernardino degli Ubaldini della Carda, 
è legato sopra�u�o all'ipotesi che la vuole madre del 
conte Federico, poi duca di Urbino. A parte ogni 
considerazione sull'annosa ques�one dei natali del 
conte Federico, alla quale voglio contribuire – semmai 
qualcuno non l'abbia già fa�o – avanzando l'ipotesi che 
Federico possa essere stato figlio di Bernardino, ma 
nato fuori dal matrimonio – mi preme qui so�olineare 
che le ul�me no�zie che si reperiscono in 
rete o nel Dizionario Biografico degli Italiani 
riguardano il viaggio di Aura in Lombardia in 
seguito alla morte del marito avvenuta nel 
maggio 1437 – anche qui non si capisce 
bene se a Cremona o a Ferrara, se il 24 o il 29 
maggio – e la sua morte, data da queste fon� 
al 1475. 
Insomma, per trento�o anni c'è il buio più 
totale. Cosa, evidentemente, del tu�o 
inverosimile. Ad aprire qualche spiraglio, a 
dire il vero più di uno, viene in aiuto una serie 
di documen� rintraccia� nella Sezione di 
Archivio di Stato di Gubbio e compresi tra il 
1437 e il 1457, quando la contessa Aura – lo 
an�cipo subito – risulta già morta. 
Nel 1437, dunque, Aura si recò in Nord 
Italia. Grazie a nuovi documen� reperi� 
sappiamo ora che la salma di Bernardino fu 
portata ad Urbino dove si svolsero i solenni 
funerali ai quali presenziò anche il vescovo 
di Gubbio, Francesco Bilii. Non solo. Le 
nuove carte ci informano anche che il 
camerario del comune di Gubbio pagò Ludovico di 
Nicola per aver fornito del panno nero per la realizzazio-
ne di una gualdrappa recante degli “epite�” e “pro uno 
giuppone” dato a Lorenzo, “paggio inclite memorie 
Berardini”.
Un'altra �pologia di documen� riguarda le ges�one dei 
beni che Aura e il figlio O�aviano possedevano in 
Gubbio, probabilmente già appartenu� al capitano 
Bernardino. 
Il  il conte Guidantonio scrisse al 19 febbraio 1440

cancelliere di Gubbio per chiedere l'esenzione dalle 
tasse comunali per qua�ro lavoratori che ser Gabriele 
da Castel Durante, fa�ore di Aura e di suo figlio 
O�aviano, voleva me�ere nei poderi di sua figlia Aura. Il 
signore di Gubbio fu accontentato. 
Poco dopo questo a�o Gabriele passò l'incarico a suo 
figlio Venanzio. È lui che in questa funzione compare in 
a� data� tra il 1441 e il 1448. Nel 1451 è invece 
documentato Nicola di Nero di Apecchio, fa�ore di 
Aura e O�aviano.

Il documento più interessante, però, è un a�o notarile 
del 17 aprile 1457. In esso i fra� di Sant'Ambrogio 
fecero quietanza di una certa quan�tà di grano al 
prudente uomo ser Ludovico del fu Malviso di Gubbio, 
in nome d magnifico e potente signore O�aviano degli 
Ubaldini della Carda, erede universale ed in tu�o della 
magnifica signora, la signora Aura, sua defunta madre. 
Due da� interessan�: contrariamente a quanto si è 
scri�o fino ad ora, Aura di Montefeltro era già morta nel 
1457; suo erede fu il solo O�aviano. 

1457 aprile 17. O�aviano Ubaldini della Carda erede universale di Aura, sua defunta 
madre. SEZIONE DI ARCHIVIO DI STATO DI GUBBIO, Fondo Notarile, 

prot. 93, c. 124r, par�colare
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Arturo Mora Benavent 
a Gubbio

di E�ore A. Sannipoli

Il ceramista spagnolo Arturo Mora Benavent (Manises, 
1970) [Fig. 1] è stato invitato quest'anno, in qualità di 
ar�sta straniero, alla mostra Brocche d'Autore. 
Nell'occasione il Maggio Eugubino ha organizzato 
un'apprezza�ssima esposizione delle sue opere nella 
Galleria Baldassini del Park Hotel ai Cappuccini (Maioli-
che a lustro di Arturo Mora Benavent, 11-16 maggio 
2022). È la seconda volta che Mora presenta i suoi lavori 
nella nostra ci�à: qua�ro anni fa aveva 
infa� partecipato con successo alla 
mostra Cinque paesi una visione, organiz-
zata dal Maggio Eugubino in Palazzo 
Della Porta, assieme ai ceramis� Abbas 
Akbari, Jonathan Chiswell Jones, John 
Kuczwal, Graziano Pericoli e Giampietro 
Rampini.
La bella esposizione ai Cappuccini ha 
offerto ai visitatori la possibilità di 
ammirare una significa�va selezione delle 
opere di Arturo Mora Benavent (circa 40 
pezzi), comprendente riproduzioni di 
ceramiche ispano-moresche, specie della 
tradizione manisera del XV secolo, ma 
anche esemplari d'impostazione moder-
na.
Tra le maioliche desunte da celebri 
modelli in loza dorada, sono sta� scel� e 
propos� manufa� recan� decorazioni 
�piche del levante spagnolo fra Tre e Qua�rocento: in 
es�lo de Málaga [Fig. 2], con abbondante uso di blu (azul 
y dorada), della serie de la brionia (ovvero del fiore di 
brionia) [Fig. 3], di quella altre�anto famosa de la hoja de 
hiedra (della foglia di edera) [Fig. 4], ma anche copie 
puntuali di veri e propri capolavori come il pia�o di 
Manises con un'allegoria amorosa ora nel Museo del 
Louvre (inv. OA 6650) o il bellissimo cuenco malaghegno 
in s�le Nazarí con un veliero portoghese (ataifor de la 
Nao) conservato al Victoria and Albert Museum di 
Londra (inv. 486-1864). Molto ricca e differenziata 
risulta pure la �pologia delle fogge: pia� dall'ampio 
cave�o, ciotole, candelieri, vasi con anse ad ala traforate 
[Fig. 4] e i cara�eris�ci alfabeguer, des�na� a contenere 
piante aroma�che [Fig. 5].

Accanto a ques� pezzi sono sta� espos�, come 
dicevamo, esemplari d'impostazione moderna, talvolta 
deriva� per alcuni aspe� dalla tradizione. Del tu�o 
innova�vi sono i pia�, le ciotole e i vasi della collezione 
ispirata al gioco delle bolle di sapone [Fig. 6, 7], nei quali 
viene sapientemente dosato e sovrapposto in vari toni 
l'effe�o rilucente dei lustri metallici. Agli orna� dispos� 
a “scacchiera” di alcune maioliche in es�lo de Málaga 

sembrano rimandare gli albarelli e le 
scatole con pesci, spirali pun�nate, linee 
ondulate e gra�cci. Al celebre decoro 
ataurique (ossia arabescato) si rifanno 
invece, con vistose varian� e con 
sensibilità moderna, i vasi e le ciotole in 
lustro dorato recan� questo cara�eris�-
co ornato su un fondo blu ricolmo di 
spirale�e graffite [Fig. 8, 9].
Oltre a queste ceramiche, Arturo Mora 
ha voluto presentare nell'esposizione al 
Park Hotel ai Cappuccini, come gradito 
a�o di omaggio verso la ci�à che lo 
ospita, le copie dei “contenitori rituali” 
realizza� per la mostra Brocche d'Autore 
(v. l'ar�colo a pp. 8 e 9) ma anche delle 
belle ciotole che recano al centro, in 
lustro dorato, le riconoscibilissime figure 
a rilievo dei san� dei Ceri.
Ora molte delle maioliche esposte ai 

Cappuccini figurano in collezioni private di Gubbio. Lo 
scorso 16 maggio una ciotola con Sant'Ubaldo è stata 
donata dall'Associazione Maggio Eugubino al vescovo di 
Gubbio e di Ci�à di Castello Luciano Paolucci Bedini, in 
occasione della serata degli “Eugubini lontani”.

Bibliografia essenziale
Reflets. Céramique lustrée, Ginevra 2012, pp. 44-45; Cinque 
paesi una visione. Abbas Akbari, Jonathan Chiswell Jones, John 
Kuczwal, Arturo Mora Benavent, Graziano Pericoli, Giampietro 
Rampini, Gubbio 2018, n.p.; Cinc països una visió. Ceràmiques 
de reflex metàl·lic. Abbas Akbari, Joan Carrillo Romero, Jonathan 
Chiswell Jones, John Kuczwal, Arturo Mora Benavent, Giampietro 
Rampini, Manises 2019, pp. 5, 7, 24-27; Maioliche a lustro di 
Arturo Mora Benavent, Gubbio 2022, n.p.

Fig.1
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te sugli spal� a sgolarci appassionatamente a poca 
distanza dagli juven�ni Zoff, Gen�le, Cabrini, Scirea, 
giocatori che fino a quel giorno erano sta� da me, 
interista un po' sopra le righe, tanto odia� nei domenicali 
pomeriggi trascorsi all'ascolto di “Tu�o il calcio minuto 
per minuto” ma che da quel lontano giorno divennero ai 
miei occhi dei veri e propri beniamini che non smisi più di 
ammirare; la paura per le discese di Boniek che a poco a 
poco Tardelli seppe neutralizzare; e ancora 

all'uscita 
dallo stadio quando sommergemmo di abbracci anche 
fin troppo affe�uosi il mi�co ex capitano azzurro 
Giacinto Facche� a cui donammo una piccola balestra…. 
“Te pensa si c'ereno 'l Mencia e 'l Napa gli dicemmo!!!”. E 
poi la sera della par�ta trascorsa alla ricerca per alberghi 
di Vigo del compianto Paolo Frajese che, ci giunse 
no�zia, azzardò pronunciare durante la telecronaca una 
frase offensiva sul nostro folklore; e buon per noi, ma 
sopra�u�o per lui… che non lo riuscimmo a trovare…

Fui forse così tanto pervaso in quei periodo da così tanta 
italianità che se ne accorse pure il Ministero della Difesa 
dato che mi fece recapitare, dopo pochi giorni dal ritorno 
a Gubbio, la cartolina di chiamata al servizio militare…
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Campioni del mondo! 
40 anni da quel magico 1982

Campioni del mondo! Campioni del Mondo! Campioni 
del Mondo!
La voce inconfondibile di Nando Martellini!!! 40 anni da 
quell'11 luglio 1982, dal trionfo italiano a Spagna '82!!
Un'auten�ca esplosione di gioia, per me allora quasi 
ventenne, che condivisi con i famigliari e sopra�u�o 
con gli amici dello storico Bar della Ca�erina dopo il 
fischio finale che decretò la vi�oria sulla Germania di 
Rummenigge. Quan� ricordi… la par�ta a casa di Ernesto 
e Loredana Monacelli, l'urlo di Tardelli, la grappa del 
babbo, i festeggiamen� fino all'alba.
Ma tu�o ebbe inizio un mese prima con il lunghissimo intermina-
bile viaggio con balestrieri e sbandieratori alla volta di Vigo ubicata 
nella Spagna nord-occidentale, dove fummo chiama� ad esibirci 
per la par�ta inaugurale degli Azzurri, a�raverso il territorio di una 
nazione che all'epoca sembrava dietro di un secolo rispe�o a noi. 
Non ho nessuna foto, nessun souvenir di quell'esperienza, ma 
conservo tan� piccoli flash… l'entusiasmo alla partenza da Piazza 
40 Mar�ri, la scorta di bevande e cibi organizzata dal caro Peppe 
Albini, le par�telle ad ogni sosta negli autogrill (si fa per dire!), il 
toro Osborne, il Naranchito masco�e del Mundial, i bagni 
nell'oceano fino a no�e, le discoteche… e poi l'emozione del 
debu�o azzurro.
Cerimoniale ed esordio contro la for�ssima Polonia di Boniek... e  

ancora ricordi… la simpa�a dei giocatori 
polacchi che ci salutarono dai finestrini del 
pullman, l'indimen�cabile presidente dei 
Balestrieri prof. Italo Baldelli che distraendosi 
per un momento si ritrovò tra i fotografi 
accredita� dietro la porta di Zoff; il giro con i 
nostri vessilli intorno alla pista dello stadio, i 
marinai della nave militare Perseo che accom-
pagnarono la nostra esibizione facendo 
suonare i loro fischie�, lo spe�acolo del 
“fiocco” davan� alla tribuna d'onore. E 
l'emozione delle note dell'inno di Mameli che 
ci sorpresero nel tunnel dello spogliatoio che 
fecero salire alle stelle il nostro orgoglio di 
sen�ci italiani come mai era accaduto, 
accentuato dal fa�o che il �fo del pubblico 
locale era tu�o per i polacchi… e poi finalmen-

di Riccardo Farne�A
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I festeggiamen� durano giorni, piazze�a di sant'Antonio piena di 
eugubini e turis� stranieri a festeggiare il mondiale tu�o italiano 
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Cris�na Colaiacovo nominata 
nel Comitato Esecu�vo di Acri
Nuovo riconoscimento nazionale per la Presidente della 
Fondazione Perugia, ele�a tra i rappresentan� dell'Organo di 
ges�one dell'Associazione di Fondazioni e Casse di Risparmio Spa.
Cris�na Colaiacovo è stata ele�a nel Comitato Esecu�vo di Acri, 
l'Organo di ges�one dell'Associazione di Fondazioni e Casse di 
Risparmio Spa presieduto da Francesco Profumo.            

Buon cammino di fede, Vescovo Luciano
Tre intense giornate di cammino del  vescovo Luciano Paolucci
Bedini sulla Via di Francesco verso , dove sabato Ci�à di Castello
18 nella ca�edrale dei San� Florido e Amanzio, è stato 
celebrato . l'ingresso del suo ministero pastorale nella ci�à
Presen� al cammino mol�ssimi fedeli ed amici sia della diocesi 
eugubina sia di quella �fernate, che hanno pregato insieme per 
mons. Paolucci Bedini affidandolo al Signore: “Assis� il nostro 
vescovo Luciano nell'assunzione del nuovo incarico – recitava 
l'invocazione – e stringi in piena comunione le nostre due 
Diocesi di Gubbio e Ci�à di Castello, che nella sua persona hai 
reso ancor più vicine nel cammino”. Anche la nostra 

Associazione, partecipa all'effe�o dimostrato e si unisce all'augurio per un cammino sereno per il nostro Vescovo.

Fiocco rosa per Elena Spigarelli e Antonio Arziliero. Lo 
scorso giugno ad allietare la giovane coppia è arrivata 
Anna, pronipote dell’indimen�cato Giovanni 
Colaiacovo.
Alla neonata “santantoniara” Anna e a tu� i suoi 
familiari nostri soci ad iniziare dalla stessa mamma, dai 
nonni Gabriella e Mariano Spigarelli con gli zii Ubaldo, 
Carmela e Lucia Colaiacovo insieme ai cugini, giungano i migliori auguri da parte 
della nostra Associazione.   

Ben arrivata Anna!

VIGAMI SRL

L’ARTE DEL FERRO BATTUTO

Via Nicola Pisano, 14 - Gubbio 

Tel. e fax 075 9274362 
vigamisrl@libero.it

GUALDO TADINO
VIA FLAMINIA KM 188

GUBBIO
VIA BENIAMINO UBALDI

PERUGIA
VIA PICCOLPASSO 119/121

PONTE FELCINO
VIA VAL DI ROCCO 8/10

TEL. 075.9141800
WWW.SATIRIAUTO.IT

AUTOCARROZZERIA

BEI G. & C.BEI G. & C.BEI G. & C.
SOCCORSO STRADALE
VERNICIATURA GARANTITA

Via Caravaggio 3  - GUBBIO
Tel e fax 075 927 5638 
mob. 338 152 0861 - 322 9709
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Giovanni Piero�

A quasi due mesi dalla tua dipar�ta, caro 

Giovanni, sei ancora nei nostri cuori. Le 

voci tacciono, l’estate ci aiuta a far volare 

via la tristezza, i sorrisi tornano e tu sei 

sempre nei nostri cuori. Il grande 

amore t r ibutato era  la 

naturale conseguenza di chi 

sei stato. Hai onorato la tua 

seppure giovane, vita.

Vogl iamo pubbl icare di  te due immagini 

emblema�che: la tua nel pieno del tuo vigore di 

giovane, mentre fai ciò che ami e il tributo che 

nell’anonimato, qualcuno ha voluto sfogare lanciando� 

un caro saluto dalla tua piazze�a senza piangere, nello 

stesso s�le e vigore tuoi. Un abbraccio dal Maggio a tu� 

coloro che � hanno perso e � hanno amato. Ciao
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Lucio Lullo Coldagelli

Abbiamo pensato a Lucio con immenso affe�o e dire�o 
coinvolgimento. La sua scomparsa è stata anche per noi mo�vo di 
raccoglimento e preghiera, per questo l'errore di ba�tura del suo 
nome ,nel numero scorso, è arrivato come un fulmine a ciel sereno. 
Ci scusiamo! 
Le parole dedicate alla sua scomparsa, che a distanza, costano 
ancora tanto spasimo e tenerezza: 
Essere ricordato come luminoso esempio per le generazioni dei giovani 
ceraioli e per il modo genuino e onesto di “vivere il cero” è un grande 
conforto per chi ha voluto bene a Lucio Coldagelli, al Lullo, chi lo piange 
in questo momento. La Festa è anche memoria, forse è la memoria e 
avere saputo incollare passato, presente e futuro nel cero di 
Sant'Ubaldo è il più grande dono che le generazioni possano accogliere 
e che la famiglia possa conservare. 

Alessandro Spolverino Bazurli
“I Santantoniari piangono l’improvvisa 
scomparsa di Alessandro. Un dolore 
forte, tanto ancora da non credere, 
ripensando alla gioia vissuta insieme a te 
il 15 maggio che tanto aspe�avi. La tua 
semplicità, l’a�accamento al Cero lo hai 
sempre vissuto insieme ai Santantoniari 
della muta di “Ontano” che � piangono 
spaesa� da una morte così repen�na. 
Non ci resta che stringerci e sen�rci 
vicini ai tuoi familiari e in par�colare alla 
tua carissima moglie Annalisa e alle tue 
dolcissime figlie Chiara, Giorgia e Serena.

Vogliamo dedicar� un pensiero a nome 
di tu� i noi Santantoniari: "Tu� 
perdiamo amici… li perdiamo nella 
morte, a distanza e nel tempo. Ma anche 

se possono essere persi, la speranza non lo è. La chiave è tenerli nel tuo cuore e quando è il momento giusto, puoi 
riprendere l’amicizia esa�amente da dove l’avevi interro�a. Anche i perdu� trovano la strada di casa, quando lasci la 
luce accesa".

Gubbio

Corso Garibaldi 99 GUBBIO / tel. 075 927 6781 / info@photostudiogubbio.it

EXCEED YOUR VISION

centrostampacertificato
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Borsa di studio
Assegnata la borsa di studio " " che dal 2006 premia merito, Elisabe�a Barbe�
dedizione e impegno delle danzatrici della scuola di danza "Ci�à di Gubbio" 
dire�a da Silvia Meniche�.  la borsa di studio è andata alla Per l'anno 2022
ballerina , alla quale vanno i più vivi complimen� per il talento, Giada Fondacci
l'impegno e la forza di volontà. La premiazione è avvenuta nella prima serata 
dello spe�acolo “Le emozioni” al quale hanno partecipato oltre 110 allievi, dai 
3 ai 25 anni. 

La Borsa di Studio “Elisabe�a Barbe�”, un tempo allieva della scuola, è stata 
is�tuita da Vincenza Belardi S�ra� e Lucia Fiorucci Barbe�, in collaborazione 
con l’Associazione El.Ba. della presidente Elisabe�a Bedini. 

In memoria di Umberto Paruccini
Il 5 luglio ricorre il 78° anniversario della morte di Umberto Paruccini, 
giovane vigile del fuoco ferito mortalmente da un soldato tedesco (era 
il 5 luglio 1944) mentre stava rifornendo di viveri e medicinali i 230 
ostaggi, tra cui o�anta bambini, nel convento di Sant'Ubaldo. In una 
realtà ancora provata e sconvolta dall'eccidio dei Quaranta Mar�ri, 
l'operazione era stata concordata tra il comando germanico e il 
vescovo del tempo Beniamino Ubaldi. Qualcosa purtroppo non ha 
funzionato e Umberto Paruccini, impegnato nel sociale e 
nell'apostolato, fu colpito a morte lungo il terzo stradone del Monte 
Ingino, mentre stava salendo. Per onorarne la memoria, nella prima 

“Capeluccia” del monte Ingino, grazie alla disponibilità e alla collaborazione della Famiglia dei Santubaldari, è stata 
officiata una santa messa dal vescovo Luciano Paolucci Bedini. Al termine, a cura dell'amministrazione comunale, una 
corona di alloro è stata deposta dinanzi al cippo ere�o sul luogo del ferimento mortale. G.B. 

Applausi al Misano World Circuit 
per la Fanfara di Gubbio

Applausi domenica 3 luglio per l'esibizione della Fanfara Bersaglieri 
“Col. Renzo Reggianini” Gubbio al Misano World Circuit per la prima 
gara del  nella Fanatec GT World Challange Europe di Valen�no Rossi
sua terra ,
Le esibizioni della ma�na hanno animato festosamente il paddock e 
davan� all' hospitality del “Do�ore” è stata subito festa.
Nel pomeriggio, sfilando a passo di corsa tra le auto schierate in 
griglia, la Fanfara ha raggiunto la linea di partenza esibendosi con 
brani bersagliereschi (”Flic/Floc” e “La Variata”) per poi concludere 
con l'Inno Nazionale accompagnato dal canto di tu� gli italiani tra i 
circa 18,000 presen�.
La foto ricordo di Valen�no Rossi con l'intera Fanfara composta da 
ben 27 elemen� non è stata possibile effe�uarla per mo�vi di sicurezza ma concessa in segno di gra�tudine ed 
affe�o al componente più giovane della Fanfara, Giovanni Panfili,
Un significa�vo omaggio è stato fa�o dal pilota Francesco Palmisano che ha donato spontaneamente la sua coppa di 
terzo classificato nella sua categoria all'unica componente femminile della Fanfara Alessia Cavallucci.
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Borsa di studio
Assegnata la borsa di studio " " che dal 2006 premia merito, Elisabe�a Barbe�
dedizione e impegno delle danzatrici della scuola di danza "Ci�à di Gubbio" 
dire�a da Silvia Meniche�.  la borsa di studio è andata alla Per l'anno 2022
ballerina , alla quale vanno i più vivi complimen� per il talento, Giada Fondacci
l'impegno e la forza di volontà. La premiazione è avvenuta nella prima serata 
dello spe�acolo “Le emozioni” al quale hanno partecipato oltre 110 allievi, dai 
3 ai 25 anni. 

La Borsa di Studio “Elisabe�a Barbe�”, un tempo allieva della scuola, è stata 
is�tuita da Vincenza Belardi S�ra� e Lucia Fiorucci Barbe�, in collaborazione 
con l’Associazione El.Ba. della presidente Elisabe�a Bedini. 

In memoria di Umberto Paruccini
Il 5 luglio ricorre il 78° anniversario della morte di Umberto Paruccini, 
giovane vigile del fuoco ferito mortalmente da un soldato tedesco (era 
il 5 luglio 1944) mentre stava rifornendo di viveri e medicinali i 230 
ostaggi, tra cui o�anta bambini, nel convento di Sant'Ubaldo. In una 
realtà ancora provata e sconvolta dall'eccidio dei Quaranta Mar�ri, 
l'operazione era stata concordata tra il comando germanico e il 
vescovo del tempo Beniamino Ubaldi. Qualcosa purtroppo non ha 
funzionato e Umberto Paruccini, impegnato nel sociale e 
nell'apostolato, fu colpito a morte lungo il terzo stradone del Monte 
Ingino, mentre stava salendo. Per onorarne la memoria, nella prima 

“Capeluccia” del monte Ingino, grazie alla disponibilità e alla collaborazione della Famiglia dei Santubaldari, è stata 
officiata una santa messa dal vescovo Luciano Paolucci Bedini. Al termine, a cura dell'amministrazione comunale, una 
corona di alloro è stata deposta dinanzi al cippo ere�o sul luogo del ferimento mortale. G.B. 

Applausi al Misano World Circuit 
per la Fanfara di Gubbio

Applausi domenica 3 luglio per l'esibizione della Fanfara Bersaglieri 
“Col. Renzo Reggianini” Gubbio al Misano World Circuit per la prima 
gara del  nella Fanatec GT World Challange Europe di Valen�no Rossi
sua terra ,
Le esibizioni della ma�na hanno animato festosamente il paddock e 
davan� all' hospitality del “Do�ore” è stata subito festa.
Nel pomeriggio, sfilando a passo di corsa tra le auto schierate in 
griglia, la Fanfara ha raggiunto la linea di partenza esibendosi con 
brani bersagliereschi (”Flic/Floc” e “La Variata”) per poi concludere 
con l'Inno Nazionale accompagnato dal canto di tu� gli italiani tra i 
circa 18,000 presen�.
La foto ricordo di Valen�no Rossi con l'intera Fanfara composta da 
ben 27 elemen� non è stata possibile effe�uarla per mo�vi di sicurezza ma concessa in segno di gra�tudine ed 
affe�o al componente più giovane della Fanfara, Giovanni Panfili,
Un significa�vo omaggio è stato fa�o dal pilota Francesco Palmisano che ha donato spontaneamente la sua coppa di 
terzo classificato nella sua categoria all'unica componente femminile della Fanfara Alessia Cavallucci.
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